
“ALLEGATO 5”

ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO

TITOLO DEL PROGETTO:
Spazi verdi

SETTORE e Area di Intervento:
E – Educazione e Promozione culturale
02–Animazione culturale verso minori

OBIETTIVI DEL PROGETTO
In un quadro così rappresentato il Comune rieleva i seguenti bisogni:
- aumentare nei giovani la conoscenza del proprio territorio e, conseguentemente l’amore per 
la propria città, poiché se si ama qualcosa, la si tratta con cura;
- coltivare nelle giovanissime generazioni l’amore e il rispetto per quel po’ di ambiente sano 
che hanno ereditato dalle generazioni più anziane;

Problema/indicatore 
di rilevazione

Obiettivi destinatari beneficiari Contesto 
area  di 
intervento

Favorire  una 

maggiore  fruibilità 

del territorio.

QT –  N.  minori 
coinvolti,  N 
iniziative  portate 
avanti,  N.  giardini 
monitorati
QL –  % 
partecipazione  alle 
attività  e  indice  di 
gradimento.

OBIETTIVO CITTA’

promuovere la 

partecipazione e il 

protagonismo dei 

minori nella città, 

favorendo al contempo 

una maggiore fruibilità 

del territorio.

Minori  6-
14

Città tutta Il territorio 
ricompreso 
nel 
Comune di 
Andria

Ridurre  l’emissione 
di  inquinanti 
nell’ambiente
QT – % di 

inquinanti 

indifferenziati; N. di 

minori coinvolti 

nelle attività

OBIETTIVO 

CONSAPEVOLEZZA

Conoscere come 

effettuare correttamente 

la raccolta differenziata 

e il riuso dei materiali, 

conoscere i rifiuti 

altamente inquinanti; 

Minori  6-
14

Città tutta Il territorio 
ricompreso 
nel 
Comune di 
Andria



QL –  recupero  del 
rapporto  “minore-
natura”  grazie 
all’attività  di 
monitoraggio  delle 
aree verdi cittadine e 
stimolazione 
culturale  dei  minori 
tramite  attività  di 
educazione 
ambientale.

favorire il recupero del 

rapporto del target con 

la natura, favorendo un 

sano uso del tempo 

libero.

Gli indicatori di tipo quantitativo (QT) saranno valutati accedendo a un confronto tra casi 
segnalati/registrati e casi recuperati; gli indicatori di tipo quantitativo (QL) saranno invece rilevati 
attraverso una intervista semi-strutturata ai destinatari/beneficiari dell’intervento.

Meta-obiettivo (o finalità del servizio civile) sarà invece formare ed educare i volontari in servizio 
anche in ottica di “costruzione del gruppo”.

Indicatori di risultato
Si riterrà, più specificatamente, di avere raggiunto gli obiettivi indicati per i minori nel caso di:

 attuazione di n. 8 (uno per ogni parco cittadino) interventi di cura e manutenzione di aree di 
interesse pubblico quali parchi, giardini, anche con il coinvolgimento di gruppi ed associazioni in 
un opera di carattere educativo per i fruitori di tali spazi; realizzazione di altrettanti centri di 
conferimento per oli da cucina, pile esauste e lampadine a risparmio energetico.
 realizzazione di 8 bidoni per il compostaggio in appositi spazi degli istituti;
 attivazione di percorsi di conoscenza di realtà di particolare interesse ambientale con 
particolare riferimento alla raccolta differenziata e al ciclo dei rifiuti: almeno 1 incontro con ogni 
classe  di tutte scuole cittadine.

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI 
OB.: FORMARE ED 
EDUCARE I 
VOLONTARI IN 
SERVIZIO ANCHE IN 
OTTICA DI 
“COSTRUZIONE DEL 
GRUPPO”.

AZIONE 1: 
Formazione

Ruolo  e  mansioni  del  volontario 
nell’attività

Attività M1.1- 
M.1.3

Il volontario parteciperà in maniera attiva e 
propositiva

AZIONE 2: 
Monitoraggio

Ruolo e mansioni del volontario 
nell’attività

Attività M.1 I volontari redigeranno n.3 relazioni 
secondo la tempistica indicata.

Attività M.2: I  volontari  parteciperanno  alle  riunioni  e 
rendiconteranno  al  responsabile 
dell’andamento dell’attività sia dal punto di 
vista qualitativo che quantitativo



Attività M.3: Il  volontario  consegnerà  al  resp.  di 
monitoraggio  le  relazioni  e  le  rilevazioni 
che confluiranno nella relazione finale. 

OBIETTIVO CITTA’ AZIONE 1: 

custodi 

ambientali

Ruolo  e  mansioni  del  volontario 
nell’attività

Attività 1: 

individuazione 

del target

Cureranno  la  selezione  delle  scuole  e 
avvalendosi  del  contributo  dei  referenti 
scolastici,  provvederanno  a  elaborare  un 
piano  didattico  tipo,  da  proporre  nelle 
classi pari tra loro.

Attività 2: 

individuazione 

dei siti da 

monitorare

Effettueranno con l’OLP una catalogazione 
e  una  osservazione  dei  siti  a  rischio. 
Individueranno una scala  di  priorità  degli 
interventi  di  bonifica.  Compileranno 
relazioni  di  monitoraggio  ambientale  che 
l’OLP  avrà  cura  di  rigirare  all’ufficio 
territorio, al fine di individuare i proprietari 
del  sito  contaminato  e  inviare  opportuna 
sollecitazione alla bonifica.

Attività 3: 

formazione dei 

custodi 

ambientali

I  volontari  formati,  formeranno  i  minori 
sulle specie conservate nei parchi pubblici, 
molte  delle  quali  patrimonio  tutelato. 
Faranno  ricorso  a  diapositive,  visite  dal 
vero,  a  seconda  della  fascia  di  età  dei 
partecipanti  e  della  disponibilità  delle 
scuole.

Attività 4: un 

parco tutto 

nostro!

I  volontari  guideranno  i  minori  nella 
realizzazione  delle  piccole  attività  di 
pulizia  e  manutenzione.  Organizzeranno 
dei momenti di incontro e di festa con gli 
abitanti  del  quartiere  sull’importanza  del 
rispetto ambientale. 

OBIETTIVO 

CONSAPEVOLEZZA

AZIONE 1: 

Educazione alla 

raccolta 

differenziata

Ruolo e mansioni del volontario 
nell’attività

Attività 1: 

Organizzazione 

delle attività di 

sensibilizzazione

I  volontari  provvederanno a realizzare  un 
percorso di  sensibilizzazione  alla  raccolta 
differenziata da presentare presso le scuole 
del territorio, che prevederà, tra gli altri gli 
incontri con l’impresa San Galli, partner 



del presente progetto
Attività  2: 

Presentazione del 

percorso

I  volontari  elaboreranno  un  progetto 
educativo  di  sensibilizzazione  suddiviso 
per  target  con  due  educatori  con  i  quali 
predisporranno  un  bando rivolto  alle 
scuole.

Attività 3: The 

winneris…

I volontari organizzeranno, di concerto con 
le  educatrici  la  giornata  di  premiazione, 
curandola  in  tutte  le  sue  fasi,  dalla 
promozione all’allestimento del palco.

AZIONE 2: la 

scuola è verde

Ruolo  e  mansioni  del  volontario 
nell’attività

Attività 1: 

Organizzazione 

delle attività 

didattiche

I volontari studieranno i principi alla base 
del  compostaggio  e  le  modalità  di 
costruzione  di  una  compostiera; 
prepareranno  i   laboratori  didattici 
finalizzati  ad  approfondire  il  tema  della 
biodegradabilità  delle  sostanze  organiche 
con l’esperienza dal vivo del compostaggio 
realizzata  nel  giardino  della  scuola. 
Apprenderanno  inoltre  le  possibilità  di 
riutilizzo  e  il  rischio per  l’ambiente degli 
oli,  nonché  delle  lampadine  a  risparmio 
energetico una volta inutilizzabili.

Attività  2: 

Contatti  con  le 

scuole  ed 

organizzazione 

del  calendario 

degli interventi.

Ultimata  la  fase  di  preparazione  delle 
attività  didattiche  si  contatteranno  le 
scuole,  e  si  provvederà  ad  organizzare  il 
calendario degli interventi a seconda delle 
esigenze espresse.

Attività 3: tre 

bidoni per amici

Creazione  di  un  bidone  per  il 
compostaggio,  di  un  bidone  per  lo 
smaltimento  delle  lampadine  a  risparmio 
energetico,  di  un  bidone  per  l’olio  da 
cucina ai quali, secondo un calendario, tutti 
i bambini coinvolti porteranno i rifiuti.

CRITERI DI SELEZIONE Criteri stabiliti dal Decreto n.173 dell’11 giugno 2009 del capo 
dell’Ufficio Nazionale per il servizio civile



CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:
30 ore di servizio settimanale su 5 giorni 
I volontari dovranno adempiere alla formazione generale e specifica, garantendo la presenza per 
l’intero monte ore. Durante le giornate di formazione, gli stessi non potranno usufruire di 
permessi, fatti salvi i soli casi di concorsi pubblici, grave lutto familiare e malattia, che dovranno 
essere opportunamente documentati al fine di essere posti agli atti nel registro formazione. I 
volontari sono obbligati a frequentare i corsi di formazione generale e specifica così come previsti 
nel progetto di servizio civile e, qualora si verificassero assenze rientranti nelle predette 
fattispecie, queste dovranno essere obbligatoriamente recuperate.

SEDI DI SVOLGIMENTO e POSTI DISPONIBILI:

Sett. Ambiente e Mobilità ANDRIA (BT) Viale venezia giulia 727
6 posti disponibili

CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI:
Il percorso che i volontari affronteranno nell’espletamento del servizio civile si caratterizza per un 
mix tra “lavoro guidato” e “formazione” sulle aree tematiche che caratterizzano il progetto.
L’insieme di queste attività consentono ai volontari di acquisire un set articolato di competenze di 
base, trasversali e professionali che contribuiranno ad elevare la qualità del curriculum del 
volontario ed a migliorare la sua professionalità nel settore della formazione e dell’educazione 
ambientale. 
Il set che i volontari andranno ad acquisire e sviluppare sono:

Competenze di base:
(intese come quel set di conoscenze e abilità consensualmente riconosciute come essenziali per 
l’accesso al mondo del lavoro, l’occupabilità e lo sviluppo professionale)
• conoscere e utilizzare i principali metodi per progettare e pianificare un lavoro, 
individuando gli obiettivi da raggiungere e le necessarie attività e risorse temporali e umane;
• conoscere la struttura organizzativa ove si svolge il servizio (organigramma, ruoli 
professionali, flussi comunicativi, ecc.). 

Competenze trasversali
(intese come quel set di conoscenze ed abilità non legate all’esercizio di un lavoro ma strategiche 
per rispondere alle richieste dell’ambiente e produrre comportamenti professionali efficaci)
• sviluppare una comunicazione chiara, efficace e trasparente con i diversi soggetti che a 
vario titolo saranno presenti nel progetto (gli alunni delle scuole, le famiglie, l’OLP, ecc.);
• saper affrontare e risolvere gli eventuali problemi e/o conflitti, allestendo le soluzioni più 
adeguate al loro superamento;



• saper lavorare in gruppo con altri volontari e gli altri soggetti presenti nel progetto 
ricercando costantemente forme di collaborazione.
• Saper avviare un’auto-impresa

Le professionalità acquisite a seguito della partecipazione al progetto e all’attività formativa 
svolta saranno certificate e riconosciute dall’ente terzo KHE Soc. Coop.,  Organismo Formativo 
Accreditato inserito nell’Elenco Regionale con Determinazione del Dirigente Servizio 
Formazione Professionale Professionale 27 maggio 2013, n. 498; (a seguito di stipula di accordo 
per la certificazione ed il riconoscimento delle professionalità acquisite).

FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI:
Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari nel progetto (16 
ore).

Da realizzarsi entro i primi 90 gg dall’avvio del progetto e in ogni caso prima dell’inizio dello 
svolgimento dell’attività in cui si evidenziano rischi per la salute e la sicurezza.

Finalità di questo intervento è informare il volontario delle caratteristiche del posto di lavoro e dei 
rischi ad esso connessi, così egli sia in grado di: 
21. rispettare costantemente lemisure di prevenzione e sicurezza nell’ente e dei minori accuditi;
22. applicarle successivamente inogni altro luogo di lavoro.
Il volontario dovrà inoltre conoscere:
1. I rischi e gli imprevisti connessi alla propria mansione;
2. Le procedure inerenti alla propria mansione;
3. I D.P.I. utilizzabili;
4. Le misure di prevenzione collettiva presenti sul posto di lavoro.

Verranno proposte ai volontari piccole esercitazioni pratiche su casi specifici. 
Materie trattate:

• Sicurezza e barriere architettoniche
• La programmazione e l’organizzazione della sicurezza
• Gli obblighi di sicurezza: compiti e responsabilità
• La vigilanza e controllo
• La valutazione dei rischi per la salute
• Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008 (Testo unico in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro) e relative disposizioni correttive, ovvero dal Decreto legislativo 3 agosto 2009 n. 106 e 
successivi ulteriori decreti. 
• Il piano di sicurezza dell’Ente ospitante
• Presentazione dei rischi (precedentemente valutati) connessi all’impiego dei volontari nel 
progetto di servizio civile.
• Misure di prevenzione e di emergenza in relazione all’attività del volontario ed analisi e 
valutazione delle possibili interferenze tra questa e le altre attività che si svolgono nell’ambito 
dell’ente.



• I rischi specifici esistenti negli ambienti diversi dalla sede in cui il volontario andrà ad 
operare e misure di prevenzione e di emergenza adottate; 
• Informativa sulle modalità atte a ridurre al minimo i rischi da interferenze tra l’attività 
svolta dal volontario e le altre attività che si svolgono in contemporanea nello stesso luogo.
• Simulazioni di situazioni di pericolo precedentemente valutati e modalità di intervento.

Area di intervento: Ambiente e territorio (24 ore)

• DIRITTO E LEGISLAZIONE DEI BENI AMBIENTALI 

Per poter operare efficacemente nel settore ambientale è necessario un bagaglio di competenze 
tecnico-scientifiche. Il presente percorso formativo mira a fornire gli strumenti basilari necessari a 
creare, unitamente alla pratica esperienziale dei restanti undici mesi di servizio civile, figure 
esperte e qualificate nel settore.
Si inizierà dall’analisi della legislazione SEMPLIFICATA dei beni ambientali, operando un 
esame approfondito del quadro normativo e giurisprudenziale in materia, con particolare riguardo 
alla disciplina dettata dal Testo Unico approvato con D.Lgs, 29 ottobre 1999, n. 490.

• SVILUPPO SOSTENIBILE

Indispensabile è la conoscenza del concetto di Sviluppo Sostenibile e delle principali strategie 
internazionali, comunitarie ed italiane attraverso la disamina degli strumenti vincolanti e di quelli 
volontari per lo sviluppo sostenibile.

1.Strategie internazionali per lo sviluppo sostenibile:
a) La Conferenza di Rio de Janeiro;
b) il Protocollo di Kyoto;
c) La Convenzione sulla biodiversità;
d) La Convenzione per la lotta alla desertificazione;
e) Il vertice di Johannesburg. 
f) il dissesto idrogeologico: frane e alluvioni
g) rischio di incendi e calamità naturali

4. Gli strumenti volontari per lo sviluppo sostenibile
d) La valutazione del ciclo di vita: LCA.
e) energia rinnovabile e sfruttamento delle risorse

• PROMUOVERE ED INCENTIVARE LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

Importante per stimolare ed applicare efficacemente l’educazione ambientale è lo studio delle 
attività volte a promuovere ed incentivare lo sviluppo sostenibile che verranno strutturate nel 
seguente modo: 



1. Un esempio di applicazione ai settori produttivi: il turismo sostenibile, studiato attraverso 
lo studio di case histories e l’impostazione di un’idea progettuale.
2. Il compost, 
3. gli oli da cucina, 
4. gli effetti degli acidi rilasciati dalle pile nell’inquinamento delle acque, 
5. il recupero delle lampade a basso consumo.

Area di intervento: Comunicazione strategica ed empowerment (16 ore)
Obiettivo di quest’area di intervento è fornire al volontario elementi utili all’approccio con il 
minore. Si precisa che l’argomento in oggetto differisce, per la sua finalità formativa, da quanto 
previsto nella FG,

Materie trattate :

• Finalità della comunicazione educativa:aiutare a crescere, culturalmente e umanamente.
• Strumenti della comunicazione educativa
• Linguaggio non verbale
• Comportamentoassertivo
• Modalità di informazione e sensibilizzazione rispetto alle tematiche ambientali

Area di intervento: “Didattica e sviluppo cognitivo” (16 ore)
Obiettivo di quest’area di intervento è approcciare il volontario alla didattica, intesa come 
disciplina che fa la differenza tra sapere e saper insegnare. Si analizzeranno in particolare i 
comportamenti e i modelli di riferimento dell’alunno come elementi da non sottovalutare nella 
formazione, nonché le modalità per motivare agli appredimenti.
Materie trattate :
• Elementi di didattica e di didattica ambientale
• La didattica dell’implicito: si comunica anche non intenzionalmente
• Come pensa e come apprende il bambino dai 6 ai 12 anni
• Creare curiosità (cfr: La valigetta delle sorprese di Guido Petter)
• La moralità e la legalità nelle varie fasi di sviluppo
• Il bambino e il modello

“Avviamento all’auto-imprenditorialità”
(incontro - seminario da 8 ore)

La formazione specifica è stata integrata del seguente modulo per mettere a disposizione dei 
volontari ulteriori strumenti diorientamento al lavoro.
Elementi di orientamento al lavoro e alla vita attiva: rientrano tra questi le varie forme di 
avviamento al cooperativismo e all’auto-imprenditorialità a disposizione dei giovani disoccupati 
delle aree ad obiettivo 1 (lavoro autonomo, le Misure del POR PUGLIA 2014-2020).
La finalità di questo modulo è l’orientamento dei giovani a forme di imprenditorialità autonome, 
finalizzate alla creazione di occupazione. Dopo un colloquio informale mirante a conoscere le 
propensioni lavorative di ognuno in futuro, ai ragazzi verranno illustrate i vantaggi delle azioni 
sistemiche e della pianificazione degli obiettivi, strumenti necessari questi ultimi, non solo in fase 
progettuale, ma anche negli sbocchi professionali futuri.



Materie trattate :
• Azioni di sistema; 
• Pianificazione e controllo;
• Il sistema cooperativo;
• Il fare impresa;
• Il lavoro autonomo.

“I principali strumenti di ricerca nel mercato del lavoro”
(un incontro seminario da 8 ore)

Materie trattate :
• Il Curriculum Vitae europeoche fornisce un modello comune di riferimento utilizzabile in 
tutto il territorio dell'Unione.
• La lettera di accompagnamento/presentazione, che serve a completare il CV ed ha spesso 
un'importanza pari a quella del CV stesso. Ecco perché è utile seguire una serie di accorgimenti 
che possono evitarti inutili, e dannose, leggerezze.
• Il colloquio di lavoro. ? In questa sezione, si indicheranno una serie di "regole d'oro" che 
saranno utili in fase di selezione per ottenere il posto cui si ambisce. Come prepararsi ad un 
colloquio di lavoro? Quali sono le domande più frequenti? Cosa succede dopo il colloquio
• Internet e il lavoro. Gli strumenti informatici, diventano si rivelano sempre più supporti 
veloci, economici ed efficaci per chiunque cerchi un'occupazione in linea con le proprie capacità e 
desideri.
• Stage e tirocini.L'importanza dell'esperienza di stage da un punto di vita formativo e 
professionale. Cos'è veramente lo stage? A cosa serve? Quali sono i soggetti coinvolti? E' davvero 
così fondamentale?


